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F. Bianchi-Demicheli e N. Oppizzi - Crotte, sorgenti e abissi del Monte Generoso

Dalle prime ricerche sistematiche suIle grotte
del Ticino effettuate da Guido Cotti e Dario
Ferrini negli anni '60, nuove e importanti
scoperte hanno mostrato l'esistenza di un

vasto complesso ipogeo nel massiccio del

Monte Generoso.
In particolare, recenti ricerche idrogeologi-
che e speleologiche dimostrano che in alcu-
ne aree specifiche del massiccio del
Generoso esiste un importante sviluppo del-
I'endocarso con grandi e profonde grotte.

Nell'area del la Valle Breggia si sviluppa un

imponente complesso carsico solo in parte
esplorato. A questo complesso, che convo-
glia le acque verso il lago di Lugano, appar-
tengono le grotte délia Val Breggia
(Immacolata, Nevera, Araba Fenice) e proba-
bilmente anche un sistema ipogeo tuttora
sconosciuto drenante il territorio da Lanzo a

Casasco e il Pizzo délia Croce (BINI 1999).

In connessione idrologica con quest'area,
un'altro complesso ipogeo sembra sviluppar-
si lungo un asse Nord-Sud in relazione al

sovrascorrimento del Generoso, lungo il

quale si trovano le maggiori sorgenti del
massiccio (Cà del Feree, Bossi, Sovaglia)
(BERNOULLI 1964, BINI 1974). Sopra la parte
allagata, si sta delineando un esteso reticolo
di gallerie corrispondente ad antichi assi e

reticoli drenanti.

Inoltre, le prove di tracciamento e le ricerche

speleologiche suggeriscono che nell'area tra
la vetta del Generoso e le sorgenti di Castel

San Pietro e di Mendrisio (Sorgenti del
Paolaccio), si estenda un grandioso sistema
carsico probabilmente strutturato lungo le

piege sinclinali, con asse Nord-Sud, che
scendono dalla Bellavista verso Mendrisio.
Taie sistema raccoglie le acque di una zona
comprendente la Vetta, la Bellavista, la

Cascina di Armirone, l'Alpe di Melano,
Caviano e la Valle dell'Alpe, drenando
anche, in parte, le acque délia Val Breggia.
A questo sistema sotterraneo appartengono
quasi certamente la Grotta alla Cava Scerri, la

Chiave del Generoso, il Pozzo di Selvano,

l'Inghiottioio del Moree, la Grotta Bianca e la

perdita dell'Alpe di Melano. Di queste grotte
non ci siamo occupati direttamente in questo
lavoro, ma sono descritte nella letteratura
(FERRINI 1962, BIANCHI-DEMICHELI e

OPPIZZI 1995, BIANCHI-DEMICHELI 1986,
BIANCHI-DEMICHELI 1997).

Corne dimostrato dalle prove di tracciamento,

queste differenti aree, e probabilmente altre

ancora, sono collegate tra loro in una struttura

idrogeologica estremamente complessa.

Alla luce del le conoscenze attuali il massiccio

del Monte Generoso possiede prospettive
speleologiche eccezionali.
Le esplorazioni, ne siamo certi, non sono che

all'inizio e si delineano ancora grandi e

avvincenti scoperte.
L'insieme del le grotte e dei fenomeni carsici
del Monte Generoso rappresenta un importante

patrimonio naturalistico ed estetico da

valorizzare dal punto di vista scientifico e

didattico, ma anche da tutelare e salvaguar-
dare con fermezza e senza compromessi.
L'osservazione diretta e lo studio dei grandi
sistemi di drenaggio del le acque sotterranee,
caratterizzate da elevate velocità di deflusso,
mostra e dimostra l'estrema fragilité delle

acque che alimentano le sorgenti a causa

degli agenti inquinanti, immessi in qualun-
que punto del comprensorio. Questo desta

serie preoccupazioni per il futuro di quell'in-
cantevole montagna che è il Monte
Generoso, per le sue meravigliose grotte e

per l'insostituibile capitale che rappresenta
una falda freatica incontaminata.
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Sorgente Sovaglia

Come di tenebre un lampo,

austera e inquiétante,

occhieggia in Val Scura

sorgente imponente
dal profondo vibrante.

Talora limpida e calma,

ora come procella furiosa

ruggente e impetuosa,

sorge l'acqua ipogea

eterna e preziosa

Acqua sorgente di vita,

rocca sorgente di fonte,

ecco il miracol

di quell'acqua
che sgorga dal monte.

La goccia che cade

sul Perostabbio e il Gigante

con la stilla si fonde

degli Alpi a levante.

Essa ribolle

si mischia si unisce,

cresce, si gonfia,

e immensa fluisce.

Ecco il prodigio
di quell'acqua profonda,

si distilla, s'accresce

in un concerto dell'onda.

Ed è questo il segreto,
il mistero, l'arcano.

Nel regno dell'acqua
il lume smarriamo

E corne un suono

dal profondo si sente

cresce, svanisce,

in un soffio, in un niente.

È la natura

che l'acqua a noi canta.

Quai melodia,

meraviglia c'incanta.

E quel suono
in crescendo

sgorga all'aperto.
Genera la vita,

diviene concerto.

Francesco Bianchi-Demicheli
(marzo 2003, inedito)
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